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Futuro afghano 

A ghanistan aspettando la «tura. Mentre Kabul 
assiste stremata, attonita, e aliamela, al ritiro or-
mal definitivo delle truppe sovietiche, l'unico 
barlume di speranza per scongiurare Jl bagno 

. _ _ dlsangueddlaresadelconUtraNallbullah.il 
rosso, e i mulahedin sembra venire dalla crea­

zione del consiglio consultivo promesso dalla resistenza II 3 
(«inaio scorso Una sorta di fronte unico dei sene partili 
che hanno animato l'esilio e la guerriglia dopo l'invasione 
dell'Armala rossa, l'unico marchingegno istituzionale che, 
sulla caria, sembra promettere un po' di legalità e che, 
sempre sulla carta, dovrebbe portare I Afghanistan a libere 
elezioni e soprattutto alla pacilicazione Rifiutata qualsiasi 
proposta di riconciliazione nazionale avanzata da Nalib e, 
dopo di lui, direttamente dal vice ministro degli Esteri sovie­
tico Vorontsov, la resistenza afghana ora deve davvero fare 
I conti con se stessa E dar prova di quella capacita di ela­
borazione politica che fino ad oggi ha potuto eludere nello 
«Ioli» prioritario della resistenza militare 

A Peshawar, il santuario pakistano dell'esilio, Uno all'e­
state scorsa I vari leader dei mulahedin alla fatidica doman­
da. «quale Afghanistan per il dopo-Nalib?> rispondevano 
unanimi quanto laconici .Un paese moderno, che fa teso­
lo delle esperienze democratiche occidentali, ma domina­
to di valori, dalla fede e dalle slesse leggi della religione 
musulmana. Altrettanto unanime e, questa volta nlenl'af-
fatto laconica, Il rifiuto di qualsiasi esperienza marxista che 
•quel poco di buono che ha - parole di Gulbaddin Hikma-
Uar, leader del potente lsb-1 Islam! - lo si può ritrovare valo­
rizzalo al massimo nel Corano. 
1 Allo Malo attuale delle cose imporla davvero poco quale 

etichetta andrà « stampigliarsi sul sogni istituzionali dei lea­
der della resistenza dramatica è e sari ancora di pia la li­
quidazione del regime Nalib e la gestione della transizione 
Da una parte restano totalmente aperti interrogativi del ti­
po: quali saranno l rapporti con l'esercito afghano? Oppu­
re: quale sari la sorta di Nalibullah e degli altri leader del 
suo Parlilo democratico del popolo? (quelli perlomeno ri­
masti a Kabul, se e vero quanto dicono fonti americane, 
Che I pia dur| sono gì* stati prudentemente «ricoverali a 
Mosca, dagli stessi sovietici) Dall altra parie a preoccupare 
sono le profonde divergenze che stanno venendo alla luce 
in Seno al movimenti della resistenza E non sono poche 

Pur mila «strema frammentarietà delle notizie, e cerio 
kinanzilirtto II dissidio Ira la componente sunnita largamen­
te maggioritaria e la componente sciita della resistenza, 
Sappiamo (Iran e Ubano Insegnano) quanto possono es­
ser sanguinose le contese in casa musulmana, ma nel caso 
afghano lo (cenarlo diviene particolarmente fosco se consi-
derienio il (alto che le due anime religiose della resistenza 
hanno anche vissuto esperienze d'esilio completamente di­
verse, che | loro volta hanno condizionalo non solo la lea­
dership ma fette consistenti della massa del profughi Pro­
fondamente controllali dal) Iran, per non definirli ostaggio 
di Teheran, gli sciiti afghani non hanno usulruito certo del 
volume di aiuti che - erogatori americani e sauditi, malie-
T ' Il PakUtan-» piovuto sul IratelllsunnlU, non posso-

,ltaHt* in tèrra. Iraniana, della • & ssire'hanrio 
condiviso l'economia di guerra e la profonda miseria e ar­
retratezza anche politica. Dunque, .I aristocrazia sunnita. 
de Ut resistenza che a Peshawar ha praticamente monopo­
lizzato strategia e politica del mulahedin, Il cui seguito di 
profughi (quasi qualità milioni) ha usufruito dell'assisten­
za non solo militare ma anche economica, sanitaria e perfi­
no scolastica Intemazionale, come tratterà, che peso vorrà 
dare alla componente sciita? 

a anche in casa sunnita non regna l'armonia. 
Dieci anni di esilio hanno forgialo una leader M ahip tutta nuova, giovane, che se Uno ad oggi e 
«ala reverente e si « servita dei vecchi capi tri-

_ _ _ ball come degli autorevoli capi, religiosi, con 
l'avvicinarsi della «liberazione» comincia ad es­

sere In dissidio con le autorità tradizionali siano esse tribali 
o religiose. E ancora dieci anni di guerrìglia hanno tarmato 
anche nuovi capi militari che, a quanto pare, hanno gli Im­
paralo a disobbedire al politici di Peshawar, forti del loro 
controllo sul territorio afghana Per citare solo un esemplo 
peshawar ha gradito pochissimo l'accordo stipulalo tra l'Ar­
mata tgtM e Shah Massoud il vero genio della guerriglia, 
responsabile per la valle del Panlshlr, che ha lasciato transi­
tare Indlsturbale le truppe sovietiche sulla direttrice strategi­
ca di Salarti purché si ritirassero in fretta 

Infine II problema del problemi, di quale Afghanistan 
•Danto parlando? Nel 79 la popolazione del paese era di 
tredici milioni In questi dieci anni si stima che siano morti 
piU di un milione di persone e oltre cinque siano fuggiU in 
esilio Ce n'è abbastanza per dire che dell'Afghanistan di 
dieci anni fa non e rimasto nulla e se e quando quei cinque 
milioni di profughi (la metà di una nazione) potranno tor­
nare « casa, dovranno «riconciliarsi» con una patria ormai 
semisconosciuta dopo esser cresciuti per un decennio in 
un pianeta completamente diverso che II ha segnaU nel 
profondo 

.Intervista con Roberto Formigoni 
Caso Fiat, aborto, contraccezione, droga, sessualità, 
pena di morte: la concezione politica del leader di CI 
gal MILANO E un giocatore 
leale nleggendo questo testo 
ha cambiato una sola rispo­
sta I ultima Pensa in modo 
geometrico non gli farà pia­
cere, ma in un gioco di somi­
glianze e di nminiscenze ge­
nerazionali metterei Roberto 
Formigoni Ira i vecchi leader 
diPotop In fondo ha la stessa 
età Stesso eccesso di catego­
rica sicurezza, slesso UDO di 
ossatura mentale Non lo si 
potrebbe dire un mistico un 
poeta della fede né un prag­
matico, paziente tessitore di 
alleanze E neppure un teori­
co, ideatore di scenari E un 
soldato, in altri tempi avrebbe 
potuto essere I aiutante di 
campo di un Giulio II, il papa 
guerriero Alla comunicazione 
emotiva concede pochissimo 
un lieve imbarazzo lo rende 
pia simpatico, una risata im­
provvisa lascia vedere II ragaz­
zo che e nmasto da qualche 
parte Anche il volo di castità 
fa parte del personaggio si 
addice al campione che porta 
i colori del papa. 

GU uHJml «ad deMiieBleeta 
fard mostrano nelle oplato-
•I e oel comporuareotl del 

lattiti ma test-

stenll prevalead ti anodi 

meòlo, wei»4lajik a| alIreMte 
che lei abbia gaadagaato fa 
eferaoela canarale. Qeee-
dolmcoedi»da»etarpsjll-
ttea, Infatti, le Mattale era-
no di segno opposto: tei aa-

Sl 

eroi 
Sempre secondo I dad lard, 
la maggior parte del giovani 
•enee che divorziare ala cri­
ticabile, m aawktsfbUe, e 

tntMtffm. Ccomliasuoill 
preraatrimaaltU'. criticabili 

Meattt l'aborto vfcpt, coesi 
dento DMSW ritroverete 
che prendere draghe esterni­
ti Che cosa gHeae sembra 
di questi ghidlzl? 

Mi pare si sia persa la consa-
pevolezza della parola «pec­
cala», che sia prevalente la va­
lutazione morale soggettiva 
Un cristiano segue Un Inse­
gnamento dato, non si affida 
al soggettivismo etico Sareb­
be interessante scorporare, tra 
quesU. dati, quelli che riguar­
dano l'universo del credenti. 

Che rapporto c'è tra ceo-
j . . e — . — 

Finita l'ubriacatura Ideologica 
degli anni 70 e e del primi an­
ni 80, legnata dalla rtvoluzlo-
re seswale, dalla contestazio­
ne oelle figure dei genitori, dal 
dissento ecclesiale, è emerso 
un bisogno di elica e di nor­
me Ma non necessariamente 
è positivo, non è tulio oro quel 
che riluce C* un'esigenza di 
riequlllbrio, perché la gente 
sta peggio di Ieri, una reazione 
alla solitudine e alla confili-
lualità esasperala, Perciò si 
diffonde una religiosità Istinti­
va, un'etica naturalistica, un 
sincretismo «ha spetto-* un 
ostacolo aU'incontro reale con 
la fede cattolica e con là con­
creta comunità cristiana. Per­
ciò non tono affatto trionfali-
sta. Anzi, come spesso dice il 
Papa, mi sernbra vada avanti 
la secolarizzazione e la scri­
stianizzazione della società. 

Che cosa le dice Ufatlo che 
llmpoitaaza data alla rad-
glene sembra parallela alla 

fmu politica. 
Ce un generico largo conten­
to sociale per II sentimento re­
ligioso Ma c'è altrettanta osti­
lità verta la fede vissuta inte­
gralmente, che si traduce In 
comportamenti La fede catto­
lica e l'annuncio cristiano 
hanno ben poco a che fare 
con la retorica nazionale sui 
valori, come la definisce effi­
cacemente Vattimo Appena 
dei cattolici si azzardano a tra­
durre in pratica le loro convin­
zioni sono oggetto di censura. 
Si vorrebbe un cristianesimo 
senza Cristo, ridotto a richia­
mo al valori, in sostanza Inno­
cuo Oggi vari poteri hanno bi­
sogno di una sottolineatura 
etica lo mi ribello al parolai-
smo invadente, anche se me 
lo gabellano per etica Guardi 
cosa e diventato 11 caso Fiat: 
una discussione sull'etica del 
profitto cioè sui massimi siste­
mi Quando 11 il problema t 
un altra sono staU violati dei 

Il imo partito? 
Si chiama Gesù 

penale: lei erede • debba 
paafre cai ti aroga? 

Pento ti debba alutare chi si 
droga a capire che si tratta di 
un fenomeno negativo, di­
struttivo e autodistruttivo. 
Usciamo da una situazione 
morale di questi anni Indiffe­
rente al drogarsi o no-e stato 
importante espnmere Un giu­
dizio negativo e permettergli 
di veicolarsi attraverso nuove 
norme 

Lei coadMde U < 
legpaU governo? 

SI, mi sembra importante aver 
eliminato l'ambigua formula 
della modica quantità. 

r̂ eglSiadUaldUmertmea-
tocetm .'tabefatto pn 

Quarfjer generale del Movimento po­
polare, seduti faccia a faccia, con due 
registratori (il mio e il suo), discutiamo 
le regole del gioco prima di iniziare la 
partita: Roberto Formigoni vuole preci­
sare i confini dell'Intervista e rivederne 
il testo. «Non le dirò esattamente quel 
che si aspetta di sentire da me», annun­

cia: in fondo nulla e più stimolante di 
veder smentire i propri pregiudizi. Cosi 
eccoci a parlare delle roventi polemi­
che attorno al «caso Mangiagall», della 
guerra tra teologi sulla contraccezione, 
del caso Fiat, del nuovo afflato religio­
so tra I giovani, della morale sessuale, 
del diffuso «bisogno di etica». 

dWttLalono?-. ^.^^JLi 

teevlasoMdefecete ti«ca-' 

Perfettamente to ho denun­
ciato latti precisi, mi si deve ri­
spondere se la legge 4 stata 
violata o no Non condivido la 
194, ma ritengo vada rispetta­
ta Integralmente La legge non 
legalizza I aborto sempre e co­
munque, pone limili precisi 
Una gravidanza ohre I primi 
novanta «tomi pub estere in-
lenona solò se vi è grave peri­
colo per la salute fisica o psi­
chica della donna Ho segna­
lalo casi di aborto in cui peri­
colo non c'era, né grave ne 
lieve, Mi ai risponda tu questo, 
invece di fare il polverone 
Ideologico, aborto si, aborto 
no, 

Scttfaul'lcniebaritwa 
stabilire che «noe c'era gra­
ve pericolo.? Non ad pare 
competa a lei ire al ministro 
della Satira. 

Compete a uno specialista. In­
fatti ho contestalo proprio 
questo si sono praticati aborti 
terapeutici senza certificazio­
ne o con certificazione di non 
specialisti II caso che ho sol­
levato riguarda una bambina 
che, se nata, avrebbe torse 
avuto una menopausa preco­
ce a trentanni e un lieve defi­
cit mentale In questo la 194 è 
stala violata liei resto lo è 
sempre più spesso per esem-

Are^MARIAOUÀDAÒNi 

-Ipio, anchê per l'Intenvztbne. 
della grtvidanza-neì prim|*9v\ 
giorni ti prevede un colloquio " 
con la donna, per verificare: te 
si possono rimuovere le cause 
dell'aborto Ebbene I colloqui 
ormai non si fanno quasi più e 
si abortisce (non sempre ma 
spesso) a semplice richiesta 
Il ministro della Sanità è stato 
Ingiustamente vilipeso per 
aver mandato degli ispettori a 
verificare se le violazioni da 
me denunciate tono realmen­
te avvenute Se non * cosi, 
tanto meglio 

Tuttavia la 1M t stane» 
anche per guato riguarda 
la 

grave di damlrrifeazlonlalla. 
Chiesa In materia non.*, del 

HìeoioÉ tfrWKamèsflr 
documentoalquale rifarsi re­
sta IHumanaeVitee 

la pena di 
l amia*» 

prto ceti, set come le epee-

Non so re negli Usa «proprio 
Come rat dice, bisognerebbe 
saperne di ptu. MI pare tutta­
via che la diversità di fondo 
atta nella presenza, da noi, 
della cultura cattolica. Dun­
que di un 
concetto di via come dono di 
Dio, per cui anche l'uomo che 
si «macchiato dei delitti pia 
orribili resta uomo. Noi siamo-
itaU'hon sólo contro la pena 

"*rnoMrnaancl>ec,nupt'er.-

storto. Eppure, domate et> 

aacceztoae, che è Panica 

r 
Il problema non à l'aborto In 
sé, ma il non banalizzare ì vi­
ta dell'uomo La Chiesa inse­
gna un uso della sessualità ric­
co di prove, propone un idea­
le Del resto, non abbiamo 
mal preteso di tradurre in leggi 
valide per tutti le nostre con­
vinzioni La 194 per noi é stata 
una sconfitta, sappiamo di es­
sere in minoranza su questo 
Ma chi l'ha voluta là rispetti 

AprofnttodlcoiuiMceilo* 
ne, nella guerra tra teologi 
da ette parte «tate? 

Noi ascoltiamo. Il compito 

Eppure la figura del prete è 
suualufo corrosa da una 
erlat d'Immagine. Secondo 
Mctttaeteccetto? 

Mi 'a piacere, ma ne tono stu­
pito vorrei capirne di pili Non 
vorrei fosse semplicemente ri­
spetto ecologico per Uno degli 
elementi del paesaggio I dati 
d'altra parie confermano che i 
credenti sono una minoranza. 

Itjsaamsau vista la crW deve 
vocattooL al peata al prete 
carne a BM specie sa «la 
d'estasiane, « perda da 

cnore Mia scelta di < 

Esattamente, pero lo ha detto 
lei Diciamo si tratta di un at­
teggiamento meno ostile, pid 
comprensivo ed educato Nes­
suno oggi si sognerebbe più di 
insultare un prete per strada. 

Da come lo dke sembrereb­
be le dispiacesti tu po' di 
persecuzione la bene, torti-
fica? 

Questo é un pregiudizio intel­
lettuale illuminista Le perse­
cuzioni sono prove durissime 
A noi interessa la fede del po­
polo, non tutu possono essere 

La sessualità è una compo­
nente fondamentale dell'esse­
re umano, non è certamente 
possibile estirparla. Infatti la 
proposta cristiana e quella di 
un esercizio regolato, ordinato 
del tesso trovo molto positivo 
che l giovani capiscano tem­
pre pia l'importanza dell'atte­
sa lino al momento del matri­
monio Quanto al voto di ca­
sula esso é comprensibile solo 
dentro una prospettiva di fede 
È una vocazione per alcuni, 
una chiamala di Dio, appartie­
ne al rapporto d'amore Ira il 
Creatore e la sua creatura Del 
resto, « stata comune a milio­
ni di uomini e donne nella sto­
ria della Chiesa. 

le) aea ha mal ratto stettero 
di questa tea tedia; riverii 
ps*Wicameace è uà forasi 

L'unica testimonianza che 
possiamo dare e che Cristo e 
la risposta al bisogno dell uo­
mo Qualunque sia la forma di 
vita che Egli ci propone 

Intervento 
Barinone 

la «Fata Morgctna» 
del Mezzogiorno 

•4 

I n occasione del 
Natale I arcive­
scovo di Bari, 
monsignor Ma­

gna riano Magrassl, 
ha indirizzalo al 

tuo popolo una lettera, in­
titolata Bari -Lo sfidatici fa­
tino E un documento im­
pegnativo, che fa appello 
alla responsabilità di quan­
ti, dirigenti politici, opera­
tori economici, uomini di 
cultura, operano nella città 
e nel Mezzogiorno Vorrei 
sottolinearne 1 punii salien­
ti 

•Bari - dice l'arcivescovo 
- viene spesso presentata 
come "una città che bril­
la", quasi un'isola felice, o 
come una forza trainante 
all'Interno di un Sud che 
arrancai, «Tutto questo ap­
partiene all'Immagine pia 
che alla realtà - rileva 
monsignor Magrassl - e ri­
schia di essere un miraggio 
quasi di "Fata Morgana" In 
realtà Bari appartiene pie­
namente al Sud e ila la 
qualità della vita, sia 11 red­
dito medio, tono tra i pia 
bassi in Europa-

Non é solo un richiamo 
alla realtà, ma anche una 
denuncia aspra delle incli­
nazioni dei gruppi domi­
nanti, delle classi dirigenti 
e dei ceti ricchi, solitamen­
te proclivi al localismo opa­
co e all'autocelebrazlone 

Ma monsignor Magrassl 
non si ferma qui. Da quelle 
affermazioni, egli dice, ne 
consegue che, «solidale 
con il Sud, Bari non può # 
ludmidlandartauinUda 

politico (da parte-di vari 
esponenti dei partiti) e 
progettuale (di alcuni ope­
ratori economici e cultura­
li), l'incontro s'è risolto in 
una neutralizzazione nota-
bllare dell'appello del ve­
scovo 

Non sarebbe giusto ta­
cerla e Unto meno accetta­
re che l'Iniziativa di monsi­
gnor Magrassl registri sol­
tanto un'accoglienza tar­
male L'arcivescovo di Bari 
sfida le forze economiche, 
politiche e culturali del 
Mezzogiorno ad un con­
fronto elevato Credo che 
abbia tutu Ititeli per farlo e 
ci rivolga critiche fondata­
mente radicali Nel tuo ap­
pello si denunciano con 
Iona I fallimenti del «meri­
dionalismo. governativo; ed 
Il carattere ammwrldlonall. 
sta del pentapartito Non s| 
pud eludere una presa di 
posizione responsabile, dif­
ferenziata e puntuale. 

a Lettera di 
monsignor Ma-
grassi Interpella. 
Innanzi lutto 1 
credenti quan­
ti, cioS, traggo­

no (o affermano di trarre) 
dalla lede l'ispirazione del 
toro agire nella comunità. 
lo credo che chi fra gli ope­
ratori economici e ( diri­
genti pomici dilli città m 
tale posizione ti riconosce 
debba pronunciarsi come 
«Tronco tulle prese di poti-
ZIOM agl'arcivescovo. 

Ma o^lU Lettera Inter-

L 

sofo In una splendida soli- YSt^t^SSSt 
tudine. L'urgenza del suo 12Z2*EÌ23£12£ 
sviluppo è quelle di tutte le '«àPOUtlche e Imre» nelle 
città del Sud. Non può pro­
gettare il tuo futuro al di 
fuori di una logica di gene­
rale cambiamento delle 
condizioni In cui II Mezzo­
giorno me oggi.. 
»- W manca l'Indicazione ">~-~,-cr 

opr^(»r«. J^iflannò 
le case peri costruttori, co-
me non si fanno gli ospe­
dali per I medici', denuncia 
l'arcivescovo. «Si fa una cit­
tà per l'uomo». E chi cono-
tee uomini* cose della cit­
tà non esilerà a ravvisare 
nelle sue parole l'immagi­
ne del blocco di interessi 
che ormai controlla trasver­
salmente il pentapartito ed 
impedisce un'autentica 
azione di governo 

Su iniziativa del nuovo 
presidente della Fiera del 
Levante, qualche giorno la, 
l'intera classe dirigente cit­
tadina a è radunata per di­
scutere con l'arcivescovo la 
tua Lettera. Mi è pana 
un'occasione mancata II 
sindaco (socialista) non 
ha esitato a denunciare il 
degrado del governo citta­
dino, ch'egli stesso presie­
de, senza però far seguire 
alla denuncia alcun accen­
no di correzione Il ministro 
Lattanzio (l'uo io politico 
più influente della De e del­
la città) ha addirittura rin­
facciato all'arcivescovo che 
bene o male una «città per 
1 uomo» già esiste ed è la 
città cosi come 1 ha costrui­
ta la classe dirigente demo­
cristiana in quarantanni A 
parte qualche utile apporto 

città di Bari. A M spetta 
lame occasione d'un bilan­
cio critico dell'azione meri­
dionalistica anche delle 
Ione di opposizione; e trar­
ne spunto per un censi-
traslto delle forte 

• v "~ luT 

La Lettera vorrebbe, infi­
ne, che ciascuna forza poli­
tica, economica e culturale 
della città.ti pronunci sul 
problemi in essa sollevali, 
Sarebbe quindi opportuno 
che. innanzi tutto ali inter­
no delle forze che governa­
no la città, ciascuno il 
esprimeste chiaramente. 

L'autorità morale e spiri­
tuale di monsignor Magras­
sl e una risorsa di grande 
valore per la citta, sopral-
tutto dinanzi alle nuove pa­
tologie che ne sconvolgono 
laviu(dlrtuatone della cri­
minalità minorile e dell* 
droga, degrado del tenuta 
urbano, violenza tempra 
più diffusa, ecc ). Le (onte 
politiche e sociali non do­
vrebbero Ignorarla. : 

L'arcivescovo, d'altron­
de, ha dato tali prove 4 V 
pegno e di amore per I) 
«bene comune» della sua 
gente, che non credo lasce­
rà eludere II confronto av­
viato con la Lettera di Natan 
le Penso che se II blocco eH 
potere urbano opporrà alla 
sua iniziativa il consueto 
muro di gomma monsignor 
Magrassl non mancherà di 
far sentire ancora la sua va-
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eal Probabilmente non ave­
vo mal sentito parlare di obie­
zione di coscienza quando, 
una sera di agosto del 1943, a 
Bastia, in Corsica, ne ebbi una 
qualche diretta esperienza. 
Arrivò I ordine di eseguire, al-
lalba seguente, la condanna 
a morte di un partigiana Ero 
uno dei quattro sottotenenti 
fra i quali si doveva scegliere 
chi avrebbe comandato il plo­
tone di esecuzione Qualora 
fosse toccato a me dissi che 
avrei rifiutato Furono ore diffi­
cili alla fine un collega se ne 
assunse il carico, pur manife­
stando la stessa mia ripugnan­
za Quella notte non dormii 
turbato dal) entusiasmo con 
cui i nostri soldati avevano ac­
colto I ordine di farsi fucilatori 
ma anche dal fatto che, pur 
essendo pronto a pagare il 
prezzo dei mio nfiuto di obbe­
dienza in realtà avevo costret­
to un altro a pagarlo al posto 
mio II privilegio dato alla co­
scienza entrava In conflitto col 
dovere di solidarietà 

La memoria di quella notte 
non si * mal attenuala. Nel 
molti anni trascorsi - quasi 

mezzo secolo -1 ho ricordala 
pia volle, in particolare quan­
do venivo Identificalo coi mio 
omonimo (ma Giuseppe di 
nome), molto più giovane di 
me, che fu il primo obiettore 
di coscienza cattolico il suo 
processo e la relativa condan­
na provocarono il processo 
per apologia di reato contro 
padre Balducci e la sua con­
danna in appello. Ma non é 
(obiezione al servizio militare 
che oggi mi interessa la nuo­
va legge, attesa da quasi dieci 
anni, pare finalmente sblocca 
ta alla Camera (speriamo non 
si fermi più) Molto si discute, 
in questi giorni anche dell al­
tra obiezione riconosciuta dal­
la legge, quella ali aborto 

Dissi in Senato, maggio 
1977, che se fossi stato un me­
dico sarei stato sicuramente 
obiettore Intendevo cosi ren­
dere ancora pia forte la mia 
difesa della legge che apnva 
una strada nuova per combat 
fere un fatto comunque nega­
tivo, a compiere il quale, con­
cretamente, per altro, per mo­
tivi morali, non avrei potuto 
dare la mia collaborazione 

Bagare un prezzo 
per Fobiezione 

tecnica Vorrei nbadire che 
Giuliano Amalo (o alto), pri 
ma di definire ipocnta la 194 
- meno male che il Psi non 
sta con lui - dovrebbe tener 
conio dell ipocnsia ben altri 
menti dominante quando so­
cietà civile e Chiesa tacevano, 
paghe che il codice dichiaras­
se! aborto reato anche se poi 
si trattava di una gnda manzo­
niana, inapplicata e produtti­
va di morti clandestine Dal 
fronde mi pare che nessuna 
contesti più se non generica­
mente, quasi per dovere d uf 
bck> I cardini fondamentali 
della legge Sulla depenalizza­
zione, perfino l'on Casini n-
conosce che «é finito il ruolo 
dello strumento penale come 

indicazione di valore* (Came­
ra dei deputali, S luglio 1988) 
Sluanto alla cosiddetta auto-

etemunazione, chi preferi­
rebbe fossero albi a decidere 
e non la donna, In realtà pre­
ferisce I aborto clandestino (a 
meno di mettere due carabV 
nien di guardia notte e gior­
no fino alla fine della gesta­
zione) Ben venga dunque 
ogni sforzo diretto a non di­
sperdere, anzi a promuovere, 
per quanto possibile, la ridu­
zione dette distanze manife­
statasi alla Camera nel dibatti­
to uell'anno scorso 

Tomo ali obiezione e mi 
domanda se fossi medico e 
obiettore, oggi, sarei proprio 
tranquillo' Onon dovrei rive­

dere il mio rifiuto, assumen­
domi la responsabilità di 
•sporcarmi le mani» con i po­
chi nmasu a sporcarsele? Per­
ché in realtà il valore autenti­
co dell obiezione appare pro­
fondamente inquinato La leg­
ge non prevede alcun corri­
spettivo per 1 obiezione di fat­
to ci si pud sottrarre a un 
lavora certamente non gratifi­
cante e scaricarlo tutto sulle 
spalle dei colleghi non obiet­
tori senza pagare alcun prez 
zo Una situazione In qualche 
modo analoga alla mia notte 
di Bastia 

Ci sono obiettori che obbe­
discono non già a un Impera­
tivo morale inderogabile ma 

al proprio tornaconto si tratti 
della camera, vista I altissima 
percentuale di primari obiet­
tori, oppure di legittima insof­
ferenza e stanchezza di veder­
si emarginati e avviliti, per la 
defezione del colleglli, a fare 
sempre e soltanto aborti e 
non interventi professional­
mente e umanamente pia 
qualificanti Ne consegue una 
innegabile caduta di credibili­
tà per un obiezione tanto con­
dizionata e distorta nelle sue 
motivazioni 

Fu un errore non prevedere 
il benché minimo corrispetti­
vo da parte degli obiettori Chi 
la valere la coscienza di fronte 
alla legge che gliene ricono­
sce il diritto é necessario, e 
giusto, che paghi un prezzo 
Dovrebbero essere gli obietto­
ri autentici a farsi carico di 
questa esigenza E nessuno 
gridi che ti vuol penalizzare 
I obiezione Al contrario, si 
vuole restituirla al suo valore, 
mirando a eliminare l'attuale 
inquinamento in cui la co­
scienza può essere soltanto 
strumento o paravento di un 

interesse pratico 
Quale prezzo? Razionalità 

vorrebbe si trattasse di presta­
zioni gratuite nel servizi, an­
che per la preparazione del 
personale L'obiezione auten­
tica non è in contrasto con la 
procedura stabilita dalla leg­
ge, diretta a «rimuovere fe 
cause» che Inducono all'abor­
to Ma realtà e razionalità non 
sempre coincidono, con buo­
na pace di Hegel C'è una 
punta di settarismo nella op­
posizione intransigente alla 
presenza di obiettori nel con­
sultori (qualche legge regio­
nale la vieta espressamente) 
ma il Umore df inacccttabl 
terrorismi psicologici, visti Cer. 
ti precedenti, non e per nulla 
Infondato 

Trovare garanzie efficaci 
contro tale rischio e far corri. 
spondere all'obiezione un Im­
pegno per la prevenzione e 
nella procedura dissuasiva 
(che l'appic&zlorra della leg­
ge sia carente sotto questi 
profili, nessuno lo nega) ec 
co il compito che sta davanti 
al legislatore 
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